
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° *** compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Capelloni 

Altre forme del nome:  
Albergo: Pallavicino 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’argento ad un cappello ornato ad una piuma di nero» 
 
Nota storica: Lorenzo Capelloni fu Giacomo celebre scrittore vicino che illustrò e gesta del 
principe Andrea Doria, suo protettore, venne ascritto il 30 gennaio 1567 e aggregato ai Pallavicino, 
in virtù della Legge delle nuove ascrizioni annuali, in quota dei tre posti riservati ai nobili e ai 
notabili delle Riviere. Contrasse due unioni matrimoniali, la prima con la nobile Loisina Passaggi, 
avendone il figlio Gio. Lodisio, la seconda con Tomasina Lomellini de Allegro fu Paolo, avendone 
un altro figlio maschio, Gio. Paolo. 
Dei figli ed eredi di Lorenzo, il primogenito Gio. Lodisio venne ascritto il 27 novembre 1596. Sin 
dal 12 dicembre erano state raccolte le testimonianze di Cristoforo Centurione e Fabio Capellone. 
Il secondo, Gio. Paolo, fu ascritto invece il 5 dicembre successivo, con le testimonianze di 
Giacomo Capellone fu Stefano e Giacomo Bianco fu Giorgio. L’ascrizione di entrambi fu 
perfezionata il 27 novembre 1598. 
Nel 1592 Lorenzo Capelloni come cessionario di Tomasina mosse una vertenza contro il cugino 
Fabio Capellon. Le divergenze con i Capelloni di Novi furono appianate nel 1603. Il 4 agosto 1603 
Fabio Capellone aveva venduto beni al magnifico Gio. Francesco De Franceschi, patrizio 
genovese. Il 20 luglio il De Franceschi e la magnifica Geronima Cattaneo fu magnifico Marco 
Cattaneo di Novi, vedova del magnifico Stefano Capellone e madre ed erede del defunto Fabio 
Capellone, retrocedevano ai cugini ogni diritto. 
Il 21 luglio 1603 Gio. Lodisio Capellone, come procuratore della magnifica Tomasina de Allegro, 
vedova del padre Lorenzo, rilasciava quietanza al magnifico Gio. Francesco De Franceschi fu Gio. 
Pietro, patrizio genovese, rappresentante la magnifica Geronima, per 196 lire versategli a saldo di 
due annate del censo che il defunto Fabio aveva venduto a Tomasina. Il 7 maggio Geronima 
riceveva da Gio. Francesco De Franceschi 500 lire. 
Gio. Paolo sposò la nobile genovese Maria Nicola Spinola avendone un figlio maschio, Lorenzo al 
battesimo Stefano Lorenzo. Gio. Paolo morì nel 1637 lasciando erede l’unico figlio posto sotto la 
tutela della madre, usufruttuaria del patrimonio del marito. 
Lorenzo Capelloni fu ascritto il 7 dicembre 1655, ultimo della sua famiglia a figurare nel Liber 
Nobilitatis. 
 
Archivi parrocchiali di riferimento:  
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, pp. 246-247; A. Della Cella (BCB), I, pp. 520-
522; F. Federici, c. 191 r.; G. Giscardi, II, p. 391; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 199 v.; G. A. 
Musso, n° ***. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2835, Nobilitatis, 
doc. 185 (7 dicembre 1655); 2859, Nobilitatis, doc. 25 luglio 1530-30 maggio 1679; 2859 A, 
Nobilitatis, docc. 27 novembre e 5 dicembre 1596; Sala Senarega, 62, Collegii Diversorum, doc. 
10 giugno 1627; 1981, Atti del Senato, doc. 30 dicembre 1637; Notai Antichi, 2706, notaio 
Francesco Carexeto, doc. 446 (28 aprile 1592); 2707, notaio Francesco Carexeto, doc. 34 (*** 



 

 

1592); 2708, notaio Francesco Carexeto, doc. 302 (30 marzo 1593); 2710, notaio Francesco 
Carexeto, doc. 418 (*** 1594); 2713, notaio Francesco Carexeto, doc. 171 e 175 (4 settembre 
1595); 2724, notaio ***, docc. 397 (24 aprile 1603), 447-448 (7 maggio 1603), 453 (9 maggio 
1603), 62 (20 luglio 1603), 70 (21 luglio 1603); 2725, notaio ****, doc. 508 (25 maggio 1604). 
 
Complessi archivistici prodotti:  
 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 358, 362; G. Guelfi Camajani, p. 
105; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., pp. 54-55. 
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